
COSTRUZIONE DI UN CENTRO POLIVALENTE
A TAPEROÁ – PARAÍBA

BRASILE

La Casa do Menor São Miguel Arcanjo (CMSMA), con 
sede a Nova Iguaçu, Baixada Fluminense, regione 
Metropolitana di Rio de Janeiro, è un’organizzazione non 
profit che realizza programmi di accoglienza e 
formazione umana, personale, professionale e spirituale 
a favore di bambini e adolescenti di strada, in situazione 
di rischio e vulnerabilità sociale o personale. 
Fondata nell’ottobre 1986 da Padre Renato Chiera, 
sacerdote fidei donum della diocesi di Mondovì (CN) – 
Italia, e appoggiata da amici europei e dalla comunità 
locale, la CMSMA nacque come risposta all’alto indice di 
omicidi di bambini, adolescenti e giovani nella regione. 
La metodologia della Casa do Menor è fondata sulla 
linea del Vangelo e sullo Statuto del Bambino e 
dell’Adolescente (ECA – Lei n. 8069 del 13/07/1990).

La CMSMA è attiva nei quartieri di Miguel Couto, Tinguá 
e Rosa dos Ventos a Nova Iguaçu nella Baixada 
Fluminense e nella città di Rio de Janeiro a Guaratiba.  
Inoltre è operativa a Fortaleza nel Ceará e a Santana do 
Ipanema, nel Sertão Alagoano, per proteggere bambini e 
adolescenti dalla violenza, dalle dipendenze chimiche, 
dal turismo sessuale.  

Nei 37 anni di esperienza in questo recupero, ha 
generato una nuova pedagogia chiamata Presenza, 
presentata in un libro pubblicato in Brasile e in Europa 
(Ed. Italiana: “Presenza. Educare alle frontiere 
dell’esclusione” – Jacabook 2011) e citato a livello 
scolastico ed universitario.

Il processo di recupero secondo la Pedagogia Presenza si 
realizza attraverso: 

1. Case famiglia. 
2. Sviluppo Comunitario.
3. Professionalizzazione e lavoro.

Ognuna di queste linee operative coinvolge un insieme 
di azioni specifiche, complementari fra loro, che 
configurano il percorso verso l’autonomia personale, 
spirituale e professionale di ogni bambino, adolescente e 
giovane destinatario dei nostri progetti.
Attraverso l’accoglienza, la Casa do Menor ha recuperato 
complessivamente oltre 100.000 bambini e bambine di 
strada.



Taperoá è una città dello stato di Paraíba, uno dei più 
poveri del Brasile. 

Lo stato ha l'1,9% della popolazione brasiliana e produce 
solo lo 0,9% del PIL brasiliano.

L'economia si fonda su tre attività principali: la 
fabbricazione di scarpe e altre suppellettili in cuoio, 
l'allevamento di bestiame per le carni e la coltivazione 
della canna da zucchero.

Taperoá è una piccola città, molto povera, senza 
opportunità soprattutto per i giovani che sono costretti 
in larga parte ad emigrare. Spesso finiscono nella mani 
del narcotraffico e della prostituzione per mancanza di 
prospettive.

La proposta di progetto prevede la costruzione di un 
centro polivalente offrirebbe a bambini, ragazzi e giovani 
uno spazio vivificante, con attività ludico-ricreative, 
sportive, cultuali e professionalizzanti, come alternativa 
al narcotraffico, alla prostituzione, alla violenza e 
all'esodo rurale.
Questo avrebbe un impatto anche sulle famiglie che 
saranno coinvolte nelle attività e nella gestione del 
centro.

Contesto di intervento



IL PROGETTO:
CENTRO POLIVALENTE A TAPEROÁ

COSTI DEL PROGETTO

Costruzione salone: 129.000 €
Fondi già raccolti: 53.000 €
Mancano: 76.000 €

DONA ATTRAVERSO

c/c bancario intestato a 
“Casa do Menor Italia Onlus”
IBAN: IT38J0630510200 000100133905
Cassa di Risparmio di Savigliano
Causale: Progetto Taperoá

CONTATTI

Segreteria@
casadomenor.org
0174 698439
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